
LAMPI NEL BUIO 
 
 

Il Tar di Milano ha dato ragione alle “ragioni” della UILPA Penitenziari. 
Ha, infatti, accolto la richiesta dello studio legale “Di Gaetano” convenzionato con il 

Coordinamento regionale Lombardia per l’emissione di decreti ingiuntivi relativi alle somme 
maturate dagli interessati per i servizi di missione svolti e non liquidati. 

Un passo necessario per tutelare sempre più il personale e “ricordare” 
all’Amministrazione che la liquidazione delle somme dovute per servizi svolti non è 
“facoltativo” è “obbligatorio”. Per fortuna, in questo, Paese c’è anche una “Giustizia” 
celere. E’ il caso del Tar di Milano. 

Un percorso diverso che si apre, quindi, per rendere più rapida la tutela del 
personale tutto. 

     
         Il Segretario Generale 
              Massimo Tesei 

  
 
 
 
 

RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO COMUNICATO DELLA SEGRETRIA REGIONALE 
 UILPA PENITENZIARI LOMBARDIA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

VITTORIA!!!!!! 
 

Accolti i ricorsi al TAR 
per il mancato pagamento delle missioni 

 
Il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale della Lombardia, annunciato 
in precedenza, comincia a fornire i primi riscontri positivi. 
Il mese scorso lo studio legale DI GAETANO, convenzionato con il 
coordinamento regionale UIL PA Penitenziari, ha prodotto al TAR una ventina 
di decreti ingiuntivi nei confronti dell’Amministrazione per il mancato 
pagamento dei servizi di missione svolti dal personale di Polizia Penitenziaria. 
Com’è noto la legge prevede che il saldo dei servizi di missione deve avvenire 
entro 30 giorni dall’espletamento ma, com’è altrettanto noto, i ritardi 
dell’Amministrazione sono sempre più consistenti. 
Un primo passo è quindi stato effettuato. L’amministrazione è stata 
condannata dal TAR di Milano a pagare le somme dovute e 
le conseguenti spese legali. 
Visto che l’esito è stato favorevole e immediato, rispetto alla data di 
presentazione dei decreti ingiuntivi, riteniamo che questo possa diventare 
uno strumento utile da mettere a disposizione degli iscritti. 
Tutti coloro che intendono presentare analogo ricorso, quindi, possono 
rivolgersi al delegato UIL presso l’istituto in cui presta servizio, consegnando 
copia di un documento d’identità e l’ammontare della cifra complessiva che 
deve ottenere a saldo dei servizi di missione svolti con allegate le copia dei 
relativi fogli di marcia. 
Il servizio sarà completamente gratuito per gli iscritti, 
poiché il relativo costo sarà a carico della segreteria 
regionale UIL. 
 
Monza lì 28 giugno 2004 


